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La massiccia offensiva dèlia magistratura romana contro reversione nera 

Altri 3 arresti, il cerchio si stringe 
Presi nella capitale i proprietari del covo di via Prehestiha - Sono oltre cinquanta gli accu­
sati rinchiusi in carcere e una dozzina gli ordini di cattura nei confronti degli esponenti più 
pericolosi - Alessandro Alibrandi è stato anche incriminato per l'assassinio di Walter Rossi 

Ordine di comparizione dalla Procura di Roma 

i incriminato 
9 

Mario Amalo Gilberto Cavallini 

Il terrorista arrestato presso Varese 

Carminati è 
accusato anche 
di sei rapine 

VARESE — Domenico Maglietta, l'unico illeso dei tre 
terroristi neri che la sera di Pasquetta avevano tentato 
di sconfinare clandestinamente in Svizzera dal valico del 
Gaggiolo, è stato trasferito nella notte di martedì nella 
capitale a disposizione dei magistrati romani che -con­
ducono l'inchiesta sull'eversione fascista. 

• Restano, molto gravi le condizioni di Massimo Carmi­
nati. il più noto e pericoloso dei tre arrestati, già colpito 
da mandato di cattura per banda armata e accusato di 
ben 6 rapine: un proiettile lo ha colpito all'occhio, sinistro., 
Dopo un primo intervento chirurgico, durante il quale 
i medici dell'ospedale di Varese avevano estratto il bulbo 
oculare, i nella tarda serata di martedì il killer nero ricer­
cato nell'inchiesta romana sui Nar ha subito altri due 
interventi: uno .per la estrazione del proiettile, calibro 
nove che era stato ritenuto nella mandibola e. più tardi. 
una seconda più delicata operazione neurocbirurgica per 
prevenire la, formazione di ..ematomi cerebrali». Quest'ul­
timo ,̂ mtervjroto'iorsè salverà lalrita i s# terrorista tìero. 
che resta comunque ricoverato in rianimazione con pro­
gnosi riservata... , . . . -, -

.Alfredo Graniti invece, ferito al piede e con il volto 
ustionato - (pére che qualcuno degli agenti, subito dopo la 
cattura del Graniti, abbia esploso un colpo intimidatorio 
in aria con una pistola accostata alla faccia del neofa­
scista; è statò trasferito ièri mattina.nella infermeria del. 
carcere di San Vittore, accompagnato da una .nutrita 
«corta. La prognosi, per lui è di 35 giorni. 

. - Del" terzetto. Graniti è forse il personaggio più mar­
ginale dell'eversione nera: fl suo ruolo consisteva nel 
fornire un'auto e pulita » per il - passaggio indisturbato 
del confine. Per evitare qualsiasi rischio. 1 tre avevano 
stabilito che lunedi sera il solo Carminati sarebbe espa^ 
triato clandestinamente da un varco aperto con le cesoie 
nella rete metallica, che segna il confine italo-svizzero. 
Poi la Renault, con gli altri due a bordo avrebbe raccolto 
il fuggiasco oltre frontiera per condurlo a destinazione. 
a Bellinzona o a Lugano. 

Carminati, è noto, aveva con sé una somma ingente: 
: 25 milioni in dollari e lire (sulla cui provenienza la 

polizia sta indagando) e 4 brillanti trafugati dalla villa 
romana del cantante Fred Bongusto. I tre verranno in­
terrogati dai magistrati romani sui rispettivi ruoli giocati 
nell'ambito dell'eversione nera. Nel frattempo anche la 
Procura della repubblica di Varese ha incriminato Ma­
glietta. Graniti e Carminati per concorso nel tentato 
espatrio clandestino, nella tentata esportazione di valuta 
e. infine, per la ricettazione dei documenti falsi 

Giovanni Laccabò 

Panico e lievi danni 

La terra trema due volte 
da Àlassio a Nizza 

VENTIMIGLIA — La terra 
ha tremato due volte per 22 
secondi nelle prime ore del­
la mattinata di ieri su tutto 
l'arco di costa che va da Àlas­
sio a Nizza e nell'immediato 
entroterra. 

Due scosse di terremoto di 
natura ondulatoria e sussul-
torta che hanno provocato 
molto panico ma, fortunata­
mente, nessun ferito e solo 
lievi danni ad alcune abita­
zioni. 

Erano le 8.24 quando si è 
registrata la prima scossa 
durata 12". Quattro secondi 
dopo, la seconda di 10". L'Os­
servatorio di Imperia le ha 
valutate l'ima del quinto 
grado della scala Mercailì, 
l'altra del quarto grado. Si 
calcola che il 50% della popo­
lazione delle due riviere sia 
stata svegliata di soprassalto 
dal terremoto e non pochi 
sono scesi per le strade, e Se 
non ci fosse ancora vivo il 
ricordo del terremoto dell'Ir-
pkiia me ne sarei rimasto a 
letto — dichiara un abitante 
di Bordighera — ma dopo 
quanto è accaduto laggiù ab­
biamo tutu paura » 

Il ponente Ligure del resto 
è terra « ballerina » e ancora 
si ricorda il terremoto che 
il 23 febbraio del 1887 distras­
se Bussane, frazione di 
Sanremo, posta nell'immedia­
to entroterra e che danneg­
giò anche i centri di Baiar-
do t Bordighera alta La ri­
viera conobbe, allora, le pri­
me tendopoli dove trovarono 
rifugio i senza tetto 

Ali'oaaarvatorio mttaoxoto-

gico di Imperia si dichiara 
che « l'epicentro dovrebbe es­
sera stato a meno dì 20 chi­
lometri dalla costa, verso la 
Corsica, in direzione Ovest-
Sud-Ovest». Le scosse sono 
state meno sensibili nella zo­
na di Alassio e di Albenga 
dove, secondo una valutazio­
ne dell'azienda di soggiorno 
e turismo, eie scosse hanno 
svegliato una persona su 
dieci». 

Più fortemente, il sisma è 
stato sentito invece nell'e­
stremo Ponente, da Bordighe­
ra a Vallecrosla a Ventimi-
glia. Molti sono scesi per le 
strade. Nella parte vecchia 
di Ventimiglia piccole crepe 
si sono aperte nei muri. 

La scossa tellurica, con epi­
centro al largo di Imperia, è 
stata avvertita anche sulla 
Costa Azzurra: a Nizza e 
Montecarlo le casa hanno 
tremato e la gente è scasa 
nelle strade. Ma fortunata­
mente non si registrano dan­
ni né alle persone né agli 
edifici. 

Anche nelle Alpi Marittime, 
il sisma è stato avvertito di­
stintamente, provocando mo­
menti di paura, ma risolven­
dosi senza danni. 

Le zone dove le scosse sono 
state sentite più distinta­
mente sono quelle di Limone 
Piemonte, in provincia di Cu­
neo, di Entracque e dell'alta 
Valle Stura, e il versante 
francese del Colle di Tenda 

Giancarlo Loca 

ROMA — A catena, arresti, 
scoperte di covi con armi, 
piani di attentati e di fughe 
per i latitanti. E i successi 
dell'offensiva lanciata dalla 
magistratura - romana contro 
l'eversione nera, continuano: 
dopo l'operazione di Varese 
che ha portato al ferimento e 
alla cattura del terrorista ne­
ro Massimo Carminati, accu­
sato di sei rapine, altri tre 
neofascisti sono stati arresta­
ti nella capitale. Sono i tito­
lari del covo-arsenale scoper­
to a Roma nei giorni scorsi: 
nei loro domicili sarebbero 
stati trovati altri importanti 
documenti e molte armi tra 
cui la pistola con cui furono 
uccisi l'autonomo Valerio Ver­
nano e il € camerata» (con­
siderato un delatore) Luca 
Perucci. - ,.-,;-.. , -.-. 

Questi arresti (avvenuti nei 
giorni scorsi ma confermati 
solo ieri) sono, probabilmen­
te. solo l'inizio di una nuova 
gigantesca «retata». Molti 
nomi di insospettabili sono 
stati fatti dalle persone già 
arrestate, altri sono saltati 
fuori dalle carie del covi. In 
tutto, finora sono più di 50 
gli arresti, e una dozzina gli 
ordini di cattura contro i la­
titanti più pericolosi, ma il 
bilancio è destinato a salire. 
Forse è già salito in queste 

ore anche se Digos e magi­
strati non confermano le no­
tizie di arresti che sarebbero 
avvenuti in varie città d'Ita­
lia. • • : , • / . ' . . - • • . 

E veniamo alla operazione 
condotta a . Roma : in questi 
giorni. Tutto è cominciato 
dalla scoperta del covo-arse­
nale del Prenestino. conside­
rato la vera centrale operati­
va dell'eversione nera della 
capitale. Dal covo, pieno di 
armi e documenti, si è risali­
ti agli intestatari che sono 
appunto due degli arrestati, 
Si tratta di Armando Colan-
toni di 25 anni e di Egidio 
Giuliani di 26. ex squadristi 
del Fuan ora accusati di par 
tecipazione a banda armata. 
detenzione di armi comuni e 
da guerra e altri reati. L'al­
tro arrestato è Francesco Ca: 
racciolo Torchiarolo di 19 
anni. L'accusa, nei suoi con­
fronti, è di favoreggiamento 
e detenzione di una pistola 
calibro 38 special, quella che, 
ha ucciso Perucci e Verbano. 
Il giovane, a quanto pare, 
non è coinvolto direttamente 
negli omicidi: l'arma gli 
sarebbe stata affidata proprio 
da Giusva Fioravanti il lati­
tante nero accusato dei 2 de­
litti. 

Colantoni e Giuliani, oltre 
a essere gli intestatari del 

box del Prenestino dove sono 
stati trovati piani dettagliati 
per attentati da compiere 
contro magistrati, polizia. 
giornalisti, avevano messo in 
piedi una finta agenzia pub­
blicitaria dove in realtà si 
falsificavano documenti e si 
producevano targhe automo­
bilistiche. 

Il cerchio, dunque, si sta 
stringendo: contemporanea­
mente ai nuovi arresti e alle 
scoperte di piani di evasioni, 
di fughe, di attentati, i ma­
gistrati hanno raccolto pa­
zientemente anche una mole 
notevole di prove per attri­
buire al terroristi neri più 
pericolosi la paternità di epi­
sodi . specifici. Dopo la sco­
perta degli assassini di Ama­
to (Cavallini, Vale, Fiora­
vanti. > " Sodérini, ' Membro. 
Bedsko) è stato confermato 
il ruolo di spicco, nell'or­
ganizzazione eversiva ne­
ra, assunto da Alessandro A-

• librandi, ; fl figlio del noto 
giudice romano ora latitante 
in Libano. Alibrandi junior. 
detto «Ali Babà», è ora ac 
cusàto anche dell'omicidio di 
Walter Rossi compiuto nel 
settembre del '77 a Roma vi-
cinp alla sezione Msi della 
Balduina e di ben cinque ra­
pine, tra cui quella all'arme­
ria Centofanti in cui rimase 

ucciso il. « camerata » Ansel­
mo E' stato scoperto. anche 
uno degli assassini del.sim­
patizzante comunista Ivo Zini 
ucciso davanti a una sezione 
del Pei nel settembre del '78: 
è Mario Corsi fascista già in 
carcere accusato anche di a-
ver lanciato una bomba (for­
tunatamente senza conse­
guenze) nel corso di ' Una 
manifestazione a - Centocelle 
nell'ottobre del '79. ' ' 

' L'eversione nera — affer­
mano ora alla Digos — è' in 
grosse difficoltà, ma — ag­
giungono — non è sconfitta.-

sii! cràèk Genghini 
Il presidente cLI Banco Ambrosiano sarà interrogato come impu­
tato- Ordini di cattura per il costruttore (latitante) e funzionari 

Battello affonda 
nel Nilo: anche 

un'italiana 
fra i dispersi 

IL CAIRO — Un battello tu­
ristico in crociera sul Nilo è 
affondato ieri a causa • di 
una • violenta tempesta nei 
pressi di Edfu, nell'alto Egit­
to. Degli 83 passeggeri, tre­
dici sono considerati dispersi 
e dodici sono rimasti feriti, 
mentre i restanti 58 sono sta­
ti tratti ih salvo incolumi. 

Fra le vittime del naufra­
gio figura anche un'italiana. 
Lo ha reso noto la polizia 
del Cairo. 

ROMA — Il nome di Roberto 
Calvi, il potente presidente 
del Banco Ambrosiano, è 
spuntato improvvisamente in ' 
un'altra delicatissima indagi­
ne della magistratura: quella 
sul crack del costruttore ro­
mano Mario Genghini. Il pre­
sidente della banca milanese, 
già al centro della clamorosa 
inchiesta, che ha coinvolto in; 
questi giorni anche il vice­
presidente del CSM Ugo Zil-
letti e il procuratore genera­
le di Milano Mauro Gresti, è 
stato incriminato Ieri per la 
vicenda del crack nella sua 
qualità di dirigente di banca 
finanziatrice del * dissestato 
gruppo Genghini. L'ordine di 
comparizione nei suoi con­
fronti è stato firmato dal 
sostituto procuratore romano 
Luciano Infelisi (già discus­
so titolare di altre delicate 
inchieste economiche) che ha 
anche spiccato cinque ordini 
di cattura contro altrettanti 
ex amministratori di società 
del gruppo Genghini. 
- Analogo provvedimento è 

stato emesso dal magistrato 
contro Io stesso costruttore 
romano, il quale però è uccel 
di bosco da parecchi mesi, 
da quando cioè le vicende 

, del suo gruppo e le iniziative 
della sezione fallimentare 
hanno-fatto prevedere conse­

guenze penali. Oltre agli ordi­
ni di cattura, e all'incrimina­
zione per. Calvi Infelisi ha 
inviato ordini di comparizio­
ne contro altri presidenti del­
le banche che concessero cre­
diti facili al gruppo. Un so­
spetto. tuttavia, è circolato 
subito: perché > solo ora gli 
ordini di cattura (dopo molti. 
mesi dall'avvio dell'inchiesta 
penale) e il provvedimento 
per Roberto Calvi? Vi è una 
qualche connessione tra la vi­
cenda Genghini e quella che 
vede protagonisti il presiden­
te del Banco Ambrosiano, im­
portanti personàggi del mon­
do finanziario italiano. M ca­
po della P2 Licio Gelli e ora 
nientemeno che un alto ma­
gistrato e il vicecapo del con­
siglio dei giudici? Per ora si 
tratta di domande senza ri­
sposta. Vale la pena di ri­
cordare, però, che già altre 
volte, la Procura romana è 
intervenuta in l vicende e in­
chieste scottanti - • ' . ' . 

I provvedimenti firmali dal 
Pm Infelisi riguardano l'in­
gegner Michelangelo Bozza, 
amministratore della Gam, la 
società capofila del gruppo 
Genghini, Luigi Pennacchio, 
Gilberto Valbonesi e Mauri­
zio Castellani presidenti di 
altre società del gruppo. Le 
accuse sorto di bancarotta 

fraudolenta, esportazione il­
legittima di valuta, falso in 
bilancio, evasione dell'Iva. 
Alcune di queste accuse so­
no state contestate con gli 
ordini di comparizione invia­
ti ài presideriti delle banche. 
tra cui quella milanese di Ro- j 
berto Calvi. 

Le imprese di Genghini • 
lo stesso imprenditore furo- , 
no dichiarati falliti il 25 giù- : 
gno scorso dai tribunale ro- • 
mano. Per alcune società ven­
ne disposta l'amministrazione ~ 
straordinaria in base alla leg- ' 
gè Pròdi, mentre Infelisi av- '. 
viò una indagine penale sulla 
vicenda. Furono emesse una 
trentina di comunicazioni giu­
diziarie e fu disposto il rit» '•• 
ro del passaporto a Genghmi 
(naturalmente quando questo > 
era già comodamente all'este­
ro). In precedenza erano sta­
te effettuate perquisizioni m 
varie banche tra cui il Ban- , 
co Ambrosiano. Al di là dei ' 
possibili collegamenti con la 
vicenda Calvi l'inchiesta Gen- ; 
ghini ha confermato quanto -, 
era emerso fin dall'inizio: il 
costruttore e i soci falsili- . 
carono i bilanci per ottenere 
fino alla fine nuovi finanzia­
menti ma mettendo al sicuro , 
(in banche estere) tutto quel­
lo che poteva essere sottratto 
ai creditori. • 

Ricostruita dai giudici la struttura dell'organizzazione eversiva 

In 5000 pagine i delitti BR a Genova 
La voluminosa requisitoria dalla Procura all'ufficio istruzione - Chiesto il rinvio a giudizio per una 
trentina di terroristi - Entro il 18 maggio sarà fissato il processo - Una lunga serie di uccisioni 

Incendio (forse doloso) 
in una fabbrica a Milano 

MILANO — Un incendio di notevoli proporzioni è divampato 
nei locali della ditta « lapa » in via Lipari 9. I vigili del fuo­
co hanno fatto sgomberare le abitazioni vicine In via pre­
cauzionale; vi sono state anche alcune esplosioni. Alle 12,10, 
con una telefonata ali'ANSA, l'incendio è stato rivendicato 

. da una formazione di estrema destra. Una voce maschile. 
senza Inflessioni dialettali ha detto, con un tono tranquillo 
e quasi colloquiate, che razione èra da attribuire all'* FGN • 
Fascisti guardia nazionale». NELLA FOTO: vigili del fuoco 
spengono l'incendio 

: Dalla nostra redazione 
GENOVA- — Uni- cinquantina 
di pagine con l'elenco degli 
inquisiti — in tutto più di ses­
santa persone — poi cento 
cartelle con la < storia della 
colonna genovese delie Bri­
gate rosse. Poi ancora le ri­
chieste: > quelle.: di. proscio­
glimento e quelle (pare una 
trentina) di rinvio a giudizio. 
infine una sorta di scheda per 
ciascun imputato, con la sin­
tesi dei fatti e degli elemen­
ti a carico. 

Questa la struttura della 
requisitoria trasmessa dalla 
Procura della Repubblica ai 
magistrati dell'ufficio istru­
zione che, tra meno di venti 
giorni, concluderanno l'inchie­
sta formale sui presunti pro­
tagonisti dell'eversione nel 

: capoluogo ligure. Un docu­
mento «storico», dunque, sul 

! quale i giudici genovesi — lo 
hanno comunicato ufficial­
mente — intendono mantene­
re fl segreto istruttorio se­
condo la più rigida interpre­
tazione delle relative norme 
penali. Sarà l'ufficio — è sta­

to .aggiunto.v~v a «valutare,la 
opportunità di una informazio'-
oe ufficiale su alcuni dei 
contenuti,, specie per.quanto 
riguarda. la posizione di co­
loro per i quali si chiede il 
proscioglimento. < , 

Poi che cosa : succederà? 
Una.vera e propria lotta con­
tro il tempo. Il 18 maggio 
prossimo scade, infatti, fl ter­
mine di otto mesi di carce­
razione preventiva fissato per 
i reati di banda armata, ed 
entro quella, data, l'ufficio i-
struzione dovrà aver formaliz­
zato, le. proprie decisioni. L'in­
tero voluminoso fascicolo pas­
serà, allora, alle competenze 
del presidente della Corte di 
Assise per la fissazione del 
dibattimentoj pubblico. 
~H processo non tratterà. 

però, gli omicidi che hanno 
tragicamente e brutalmente 
segnato i capitoli oiù sangui­
nosi del terrorismo genovese. 
Quegli attentati, infatti, sono 
oggetto cH singoli próced!-
ment̂  che continueranno a se­
guire separatamente il loro 
corso, sia pure «arricchiti» 

, da tutto, .quanto emerso, (ed, 
" è moltissimo) darincniesteH--
niziata nel settembre scorso. 

Coloro che saranno rinvia­
ti a giudizio entro il prossi­
mo 18 maggio, risponderanno, 
cioè, dei reati associativi (or­
ganizzazione. ' costituzione e 
partecipazione a banda arma­
ta), dei " « volantinaggi » e 
dèlie altre azioni di propagan­
da, delle .detenzioni di armi 
e di esplosivi, degli - incendi 
di automobili. Tutta materia 
condizionata - alla prossima 
scadenza della carcerazione 
preventiva. Incerta rimane 
invece, per il momento, la 
sorte delle inchieste sugli «az­
zoppamenti»/ firmati « Br »: 
sarà infatti il presidente del­
la Corte d'Assise a deciderne 
l'annessione o meno, se sa­
ranno concluse in tempo le 
indagmi. al processo per ban­
da armata. 

Fin qui. le questioni più 
squisitamente tecnico-giuridi­
che. Resta l'aspettativa sul 
contenuto dei cinquemila fo­
gli che compongono il fasci­
colo processuale, con la sto-

ria.jdeHa-. colonna, gli, organi-
granèni.H^nomi dei brigatisti 
componenti i «commando» che 
eseguirono, i diversi attenta­
ti. Le indiscrezioni in proposi­
to, naturalmente, sono già di­
lagate a dismisura, a dispet­
to delle. giuste cautele. . „..-
- Cosi è diventato «notorio» 
che all'assassinio di Antonio 
Esposito, • 3 commissario - di 
polizia ex dirigente dell'an­
titerrorismo ligure, trucidato 
su un autobus il 21 giugno 
1978. parteciparono Luca Ni-
colottì. Riccardo Dura. A-
driano Duglie Francesco Lo 
Bianco. Ancora Riccardo Du­
ra, con Vincenzo Guagliardo 
e Lorenzo Carpi, nel «com­
mando» che uccise barbara­
mente. fl 24 successivo, il 
compagno Guido Rossa, sin­
dacalista operaio dell'Italsider 
che aveva testimoniato a ca­
rico del «postino» Francesco 
Berardi. 

Dura. Nicolotti e Piero Pan-
ciareili si « occuparono » dei 
carabinieri Vittorio Batta glini 
e Mario Tosa, falciati a Sam-

pierdarena ; fi. 21 qovemtet | 
1979." ~ " 

• * 
> Lo ̂ Bianco; Carpi ^.vctrfioj 
Baistrocchi tesero l'agguato ' 

mortale del 25 gennaio 1900 
al colonnello dei carabinieri 
Emanuele Tuttobene e all'ap­
puntato Antonio Casa. E -co­
sì - via. Nomi che • ricorrono -
anche nella massa dei feri­
menti: Nicototti e Baistroc­
chi per Angelo Sibilla, segre­
tario regionale della DC, e 
per Carlo Castellano, comuni­
sta, dirigente dell'ANSALDO; ' 
Micaletto, Duglio, Baistroe-
chi, Antonio Fanciullo-e.Ful­
via Mistretta per il direttore 
della scuola di formazione su­
periore Filippo Peschiera. 
Baistrocchi e Nicolotti per lo 
allora presidente della asso­
ciazione industriali Felice 
Schiavetti: Dura, BaistroccM 
e Carlo Bozzo per il dirigen­
te ItaLsider Alfredo Lamberti: 
Bozzo, NkolozzL Baistrocchi 
per fl direttore del personale 
delTIntersmd Fausto ' Gaepa-
rino. 

Rossella Midiiwizf 

Proteste a Lugo dopo l'iniziativa 

Spinello o eroina che sia 
il pretore «cura> tutti 

RAVENNA - Il pretore di 
Lugo. dottor Ciro Benelli. ha 
pensato bene di applicare, al­
la lettera, ma con dubbia 
opportunità, la legge «685 » e 
precisamente il passo che fa 
riferimento a «...ricovero o 
cure coatte per coloro che so­
no dediti a sostanze stupefa­
centi». 

Ligio al dovere ed atta leg­
ge («che paria chiaro» ha 
detto Benelli). individuati nel 
comprensorio highese un cen­
tinaio di giovani che hanno 
fatto uso o che usano sostan­
ze stupefacenti (anche solo 
hashish o marijuana), ha in­
viato loro una lettera con la 
quale comunicava che, «rite­
nuta la necessità ed urgenza 
del trattamento medico assi* 
stenziale» disponeva « 9 ri­
covero ospedaliero, anche 
coattivo, se necessario, ovve­
ro le opportune cure ambu­
latoriali». 

La prima a denunciare fl 
fatto è stata la FGCI che, 
venuta a conoscenza dei prov­
vedimenti del pretore, in una 
assemblea di giovani, tenutasi 
a Conselice. ha accusato aper­
tamente fl dottor Benelli di 
« kKotnpetenxa » e soprattut­
to di perseguire «una logica 
punitiva e repressiva indiscri­
minata ohe li contrappone al­

l'azione di quanti. Enti locali 
e forze democratiche, stanno 
sviluppando, da tempo, un 
importante lavoro di recupe­
ro verso i giovani tossicodi­
pendenti». A confutare gran 
parte delle posizioni del pre­
tore c'è anche fl responso del 
locale CMAS. 

«Mentre per molti giovani 
le cure si prospettano neces­
sarie — osservano al CMAS 
di Lugo — per altri non era­
no prescrrvibfli terapie di 
sorta ». E aflora? 

«Non faccio che applicare 
la legge — si difende il pre­
tore —-e poi sono molti 
tori a segnalarmi 9 
di cidi di terapie per i loro 
figli». 
' e Se e vero che ci sono gio­
vani "die hanno bisogno di 
cure disintossicanti — ribat­
tono alla FGCI — non è pos­
sibile però generai h-zare, e 
rimandare in 
ti al CMAS. Inoltre la 

e rhasMsh non 
ed 

se si vuole porre a cura coat­
ta tatti colere che, anche sal­
tuariamente ed in passata, si 
sono fatti 
beh allora 
stringere" fl SS per cento dei 
giovani del nostro passe ».i 

A Palmi il primo dei 19 processi alle cosche 

Imputata anche una donna: 
è ritenuta un capo mafia 

PALMI - Nella grande sa­
la defle conferenze, nel pa­
lazzo della Cultura, è comin­
ciato fl primo dei 19 proces­
si per associazione a delin­
quere contro gli ohre 200 ma­
fiosi appartenenti alle più no­
te e temute cosche della Pia­
na di Gioia Tauro. L'opera­
zione giudiziaria, avviata dal 
Procuratore della Repubbli­
ca. dottor Taccio, aveva por­
tato afl'enaasìone di 232 man­
dati di cattura, all'arrèsto di 
124 persone (altri 46 imputa­
ti erano già detenuti per al­
tri motivi). Latitanti, ancora 
oggi, sono 34. Rigide le mi­
sure di controllo con fl ritua­
le spiegamento di carabinie­
ri che accompagna, ormai, i 
gratuli processi contro si ma­
ria. 

Si è appena spenta l'eco del 
mega-|a<n 'Cimento contro la 
mafia del versante jonico-reg-
gàto — conclusosi con molle 
ombre — che ai apre, ora, 
quello contro la mafia della 
Plana di Gioia Tauro che già. 

te» a Reggio Caiani la ave­
va occupate un posto di tut­
to ribevo none indagini sole 
pesanti interferenze o d a rea­

li ed 

Questa «otta si è 
tare una strade 
p * m 

ma .processi per _ 
nee di influenza delle cosche 
mafiose. 

Fmora sono stati interroga­
ti i pròni dei 35 imputati in 
stato di arresto: altri 10. fra 
cui Giuseppe PiromalM e Mi­
chelangelo Franconieri. sono 
latitanti da moltissimi anni. 
La pubblica accusa è 
nota daflo so 
della Repubblica, dottor Giu­
seppe Tuccia: fra gli imputa­
ti assume un ruolo di spicco 
Concetta Rottura, l'amica di 
Michelangelo FYanconieri. la­
titante da 1? ami. ritenuta 
dalle autorità inquirenti un 
vero capo. Sarà la prima vol­
ta. se l'accusa vorrà prova­
ta, che una donna è riuscita 
a soetfenre nei «bastone di 
comando > l'uomo al quale si 
era legata ottenendo diretta 
obbedienza dei gregari e «ri­
spetto» nana 

cristiane di Gioia Tauro che 
al processo dei «sessanta» 
aveva dichiarato Finesisten-
sa detta mafia ad suo comu­
ne: fl compagno Macino, che 

sere provinciale ed attuale 
presidente dell'Ente provin­
ciale turismo: il repubbbea-
no Sfrangi: la compagna so­
cialista Augusta Frisina: fl 
segretario democristiano di 
Gioia Tauro: Ricciardi per la 
CGIL e Chiodo per la CEL. 
Sono testimonianze cui fl tri-

par fl loro va­
lore civile, sia per compren­
dere meglio le fila di quefl* 
omertà e di quelle copertole 
polìtiche che. in questi ulti­
mi anni, hanno reso partico­
larmente forte e spregiudica­
ta la violenza mafiosa 

Enzo Uciri i 
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